
MINISTERO DELLA SALUTE
ORDINANZA 2 dicembre 2021 

Adozione delle «Linee guida per la ripresa delle attivita' economiche
e sociali». (21A07252) 

(GU n.290 del 6-12-2021)

                      IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  Visti gli articoli 32, 117,  comma  2,  lettera  q),  e  118  della
Costituzione; 
  Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante  «Istituzione  del
servizio sanitario nazionale» e, in particolare, l'art. 32; 
  Visto l'art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,  in
materia di conferimento di funzioni e  compiti  amministrativi  dello
Stato alle regioni e agli enti locali; 
  Visto l'art. 47-bis del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
che attribuisce al Ministero della salute le funzioni spettanti  allo
Stato in materia di tutela della salute; 
  Visto il decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,  n.  35,  recante  «Misure
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da  COVID-19»  e,
in particolare, l'art. 2, comma 2; 
  Visto il decreto-legge 16  maggio  2020,  n.  33,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge  14  luglio  2020,  n.  74,  e  successive
modificazioni, recante «Ulteriori  misure  urgenti  per  fronteggiare
l'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 
  Visto il decreto-legge 30  luglio  2020,  n.  83,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, n. 124, recante «Misure
urgenti connesse con la scadenza  della  dichiarazione  di  emergenza
epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina
del rinnovo degli incarichi di direzione di  organi  del  sistema  di
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 
  Visto il decreto-legge 7 ottobre  2020,  n.  125,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, n. 159, recante  «Misure
urgenti connesse con la proroga della dichiarazione  dello  stato  di
emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  per  il   differimento   di
consultazioni  elettorali  per  l'anno  2020  e  per  la  continuita'
operativa del sistema di  allerta  COVID,  nonche'  per  l'attuazione
della direttiva (UE) 2020/739  del  3  giugno  2020,  e  disposizioni
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 
  Visto il decreto-legge 14  gennaio  2021,  n.  2,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29,  recante  «Ulteriori
disposizioni  urgenti  in  materia  di  contenimento  e   prevenzione
dell'emergenza epidemiologica da  COVID-19  e  di  svolgimento  delle
elezioni per l'anno 2021»; 
  Visto il decreto-legge  13  marzo  2021,  n.  30,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 6 maggio  2021,  n.  61,  recante  «Misure
urgenti per fronteggiare la diffusione del COVID-19 e  interventi  di
sostegno per lavoratori con figli minori in didattica a distanza o in
quarantena»; 
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  Visto il decreto-legge 1°  aprile  2021,  n.  44,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,  n.  76,  recante  «Misure
urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, in materia  di
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»; 
  Visto il decreto-legge 22  aprile  2021,  n.  52,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,  n.  87,  recante  «Misure
urgenti per la graduale ripresa delle attivita' economiche e  sociali
nel  rispetto  delle  esigenze  di  contenimento   della   diffusione
dell'epidemia da COVID-19», e, in  particolare,  l'art.  10-bis,  che
prevede che «I protocolli e le linee guida di cui all'art.  1,  comma
14,  del  decreto-legge  16  maggio  2020,  n.  33,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n.  74,  sono  adottati  e
aggiornati con ordinanza del Ministro della salute, di concerto con i
Ministri competenti per materia o d'intesa con  la  Conferenza  delle
regioni e delle province autonome»; 
  Visto il decreto-legge 23 luglio  2021,  n.  105,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, recante «Misure
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per
l'esercizio in sicurezza di attivita' sociali ed economiche»,  e,  in
particolare, l'art. 1, ai sensi del  quale:  «In  considerazione  del
rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione degli agenti
virali  da  COVID-19,  lo   stato   di   emergenza   dichiarato   con
deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri  del  31  gennaio  2020,
prorogato con deliberazioni del Consiglio dei ministri del 29  luglio
2020,  7  ottobre  2020,  13  gennaio  2021  e  21  aprile  2021,  e'
ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2021»; 
  Visto altresi' l'art. 12, comma  2,  del  citato  decreto-legge  23
luglio 2021, n. 105,  il  quale  prevede  che:  «Fatto  salvo  quanto
diversamente disposto dal presente  decreto,  dal  1°  agosto  al  31
dicembre  2021,  si  applicano  le  misure  di  cui  al  decreto  del
Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo  2021,  pubblicato  nel
Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 52 del 2 marzo 2021,
adottato in attuazione dell'art. 2, comma 1, del decreto-legge n.  19
del 2020»; 
  Visto il decreto-legge 6  agosto  2021,  n.  111,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, recante «Misure
urgenti per l'esercizio in  sicurezza  delle  attivita'  scolastiche,
universitarie, sociali e in materia di trasporti»; 
  Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, recante  «Misure
urgenti  per  assicurare  lo  svolgimento  in  sicurezza  del  lavoro
pubblico e  privato  mediante  l'estensione  dell'ambito  applicativo
della certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema di
screening»; 
  Visto  il  decreto-legge  8   ottobre   2021,   n.   139,   recante
«Disposizioni  urgenti  per  l'accesso  alle   attivita'   culturali,
sportive e ricreative,  nonche'  per  l'organizzazione  di  pubbliche
amministrazioni e in  materia  di  protezione  dei  dati  personali»,
pubblicato nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica  italiana  8
ottobre 2021, n. 241; 
  Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n.  172,  recante  «Misure
urgenti per il  contenimento  dell'epidemia  da  COVID-19  e  per  lo
svolgimento in  sicurezza  delle  attivita'  economiche  e  sociali»,
pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica  italiana  26
novembre 2021, n. 282; 
  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2  marzo
2021, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge  25
marzo 2020, n. 19, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  22
maggio  2020,  n.  35,  recante  "Misure  urgenti  per   fronteggiare
l'emergenza epidemiologica da COVID-19", del decreto-legge 16  maggio
2020, n. 33, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  14  luglio
2020, n. 74,  recante  "Ulteriori  misure  urgenti  per  fronteggiare
l'emergenza epidemiologica  da  COVID-19",  e  del  decreto-legge  23
febbraio 2021, n. 15,  recante  "Ulteriori  disposizioni  urgenti  in
materia di spostamenti sul territorio nazionale per  il  contenimento
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dell'emergenza  epidemiologica  da   COVID-19"»,   pubblicato   nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 
  Visto il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  17
giugno 2021, recante «Disposizioni attuative dell'art. 9,  comma  10,
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante "Misure urgenti  per
la graduale ripresa delle attivita' economiche e sociali nel rispetto
delle esigenze di  contenimento  della  diffusione  dell'epidemia  da
COVID-19"», e successive  modificazioni,  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana 17 giugno 2021, n. 143; 
  Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale  della  sanita'
dell'11 marzo 2020, con la quale  l'epidemia  da  COVID-19  e'  stata
valutata  come  «pandemia»   in   considerazione   dei   livelli   di
diffusivita' e gravita' raggiunti a livello globale; 
  Vista l'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile
17 marzo 2021, n.  751,  recante  «Ulteriori  interventi  urgenti  di
protezione civile in  relazione  all'emergenza  relativa  al  rischio
sanitario connesso all'insorgenza di patologie  derivanti  da  agenti
virali  trasmissibili»,  concernente  la  costituzione  del  Comitato
tecnico-scientifico; 
  Vista l'ordinanza del Ministro della salute 29 maggio 2021  recante
«Adozione  delle  "Linee  guida  per  la  ripresa   delle   attivita'
economiche e sociali"», pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  della
Repubblica italiana 9 giugno 2021, n. 136; 
  Vista la nota prot. n. 8786/COV19 del 2 dicembre 2021, con la quale
il  Segretario  generale  della  Conferenza  delle  regioni  e  delle
province autonome ha trasmesso la versione delle «Linee guida per  la
ripresa delle attivita' economiche e sociali», revisionata alla  luce
del verbale n. 55  del  Comitato  tecnico-scientifico  relativo  alla
seduta del 29 novembre 2021, contenente il parere favorevole e alcune
indicazioni; 
  Considerato l'evolversi della situazione epidemiologica  a  livello
internazionale e il carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia
da COVID-19; 
  Ritenuto necessario e urgente adottare, ai sensi  dell'art.  10-bis
del richiamato decreto-legge 22  aprile  2021,  n.  52,  le  suddette
«Linee guida per la ripresa delle  attivita'  economiche  e  sociali»
trasmesse con la citata nota della Conferenza delle regioni  e  delle
province autonome, che aggiornano e sostituiscono il documento di cui
all'ordinanza del Ministro della salute 29 maggio 2021; 

                                Emana 
                       la seguente ordinanza: 

                               Art. 1 

  1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus  Sars-Cov-2,
le attivita' economiche e sociali devono svolgersi nel rispetto delle
«Linee guida per la ripresa delle attivita'  economiche  e  sociali»,
elaborate dalla Conferenza delle regioni e delle  province  autonome,
come integrate e modificate  dal  Comitato  tecnico-scientifico,  che
costituiscono parte integrante della presente ordinanza. 
  2. Le linee guida di cui al comma 1 aggiornano e  sostituiscono  il
documento  recante  «Linee  guida  per  la  ripresa  delle  attivita'
economiche e sociali», adottato con la citata ordinanza del  Ministro
della salute 29  maggio  2021,  come  previsto  all'art.  10-bis  del
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52. 

                               Art. 2 

  1. La presente ordinanza produce effetti  a  decorrere  dalla  data
della sua adozione. 
  La presente ordinanza e'  trasmessa  agli  organi  di  controllo  e
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
    Roma, 2 dicembre 2021 
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                                                Il Ministro: Speranza 

                               ______ 

Avvertenza: 
    A norma dell'art. 2, comma 4, del decreto-legge 25 marzo 2020, n.
19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35,
il presente provvedimento, durante  lo  svolgimento  della  fase  del
controllo preventivo  della  Corte  dei  conti,  e'  provvisoriamente
efficace, esecutorio ed esecutivo, a  norma  degli  articoli  21-bis,
21-ter e 21-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

                    NUOVO CORONAVIRUS SARS-CoV-2 

   Linee guida per la ripresa delle attivita' economiche e sociali 

    Roma, 2 dicembre 2021 
Premessa 
    1. Le presenti  «Linee  guida  per  la  ripresa  delle  attivita'
economiche  e  sociali»  tengono   conto   delle   disposizioni   del
decreto-legge n. 52 del 22 aprile 2021 e successive modificazioni  ed
integrazioni, del decreto-legge n. 65  del  18  maggio  2021  e  sono
adottate ai sensi dell'art. 1, comma 14, del decreto-legge n. 33  del
16 maggio 2020. 
    2. Gli indirizzi operativi  contenuti  nel  precedente  documento
«Linee guida per la riapertura delle attivita' economiche, produttive
e  ricreative»  (prima  versione  maggio  2020)  si  sono  dimostrati
efficaci per favorire l'applicazione delle misure  di  prevenzione  e
contenimento nei diversi settori economici trattati, consentendo  una
ripresa delle attivita' economiche e ricreative  compatibile  con  la
tutela della salute pubblica. 
    3. Pertanto, in continuita' con le precedenti Linee guida,  delle
quali e' stata mantenuta l'impostazione quale strumento  sintetico  e
di immediata applicazione, gli indirizzi in esse contenuti sono stati
integrati, anche in  un'ottica  di  semplificazione  e  coerenza  tra
settori che presentano profili di  rischio  comparabili,  con  alcuni
nuovi elementi  conoscitivi,  legati  all'evoluzione  dello  scenario
epidemiologico e delle misure di prevenzione  adottate,  tra  cui  la
vaccinazione  anti-COVID19   e   l'introduzione   progressiva   della
certificazione verde COVID-19. In particolare, si  e'  ritenuto  piu'
utile rimarcare le misure di  prevenzione  sicuramente  efficaci,  in
luogo di  misure  che,  pur  diffusamente  adottate,  non  aggiungono
elementi di maggiore sicurezza. 
    4. Si evidenzia che il presente documento individua i principi di
carattere generale per contrastare la diffusione del contagio,  quali
norme  igieniche  e  comportamentali,  utilizzo  dei  dispositivi  di
protezione, distanziamento e contact tracing, per tutelare i fruitori
delle attivita' e dei servizi di seguito  descritti.  Fermi  restando
gli obblighi di verifica  del  possesso  della  certificazione  verde
COVID-19,  previsti  dalla  normativa  vigente,  si  precisa  che  le
presenti Linee guida non entrano nel merito delle  specifiche  misure
di prevenzione per la tutela  della  salute  e  della  sicurezza  dei
lavoratori, per le quali si rimanda a normativa e protocolli vigenti.
Rientra nelle  prerogative  di  associazioni  di  categoria  e  altri
soggetti rappresentativi redigere ulteriori protocolli  attuativi  di
dettaglio ed eventualmente piu' restrittivi, purche' nel rispetto  di
tali principi generali, la cui attuazione  deve  essere  garantita  e
soggetta a verifiche puntuali effettuate dalle  competenti  autorita'
locali. 
    5.  Resta  inteso  che  in  base  all'evoluzione  dello  scenario
epidemiologico le misure indicate potranno essere  rimodulate,  anche
in senso piu' restrittivo. Sono fatte  salve,  inoltre,  disposizioni
normative nazionali  successive  all'adozione  delle  presenti  Linee
guida  che   intervengono   a   modifica   degli   attuali   obblighi
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igienico-sanitari e  comportamentali.  Si  evidenzia,  altresi',  che
nella fase attuale nella quale la campagna vaccinale e' in corso e le
indicazioni scientifiche internazionali non escludono la possibilita'
che il soggetto vaccinato possa contagiarsi, pur senza sviluppare  la
malattia, e diffondere il contagio, la  presentazione  di  una  delle
certificazioni verdi  COVID-19  non  sostituisce  il  rispetto  delle
misure di prevenzione e  contrasto  della  diffusione  del  contagio,
quali  in  particolare  l'utilizzo   della   mascherina   (mascherina
chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione come gli
FFP2) in ambienti chiusi. 
    6. Per  l'accesso  alle  attivita'  economiche  e  ricreative  e'
necessario  tenere  conto  delle  previsioni  del  decreto-legge   26
novembre 2021, n. 172, con particolare riferimento all'impiego  delle
certificazioni verdi COVID-19. 
Sommario 
    Ristorazione e cerimonie 
    Attivita' turistiche e ricettive 
    Cinema e spettacoli dal vivo 
    Piscine termali e centri benessere 
    Servizi alla persona 
    Commercio 
    Musei, archivi, biblioteche, luoghi della cultura e mostre 
    Parchi tematici e di divertimento 
    Circoli culturali, centri sociali e ricreativi 
    Convegni e congressi 
    Sale giochi, sale scommesse, sale bingo e casino' 
    Sagre e fiere locali 
    Corsi di formazione 
    Sale da ballo e discoteche 
Ristorazione e cerimonie 
    Le presenti indicazioni si applicano per ogni tipo  di  esercizio
di somministrazione di pasti e bevande, quali ristoranti,  trattorie,
pizzerie, self-service, bar, pub, pasticcerie, gelaterie, rosticcerie
(anche  se   collocati   nell'ambito   delle   attivita'   ricettive,
all'interno di  stabilimenti  balneari  e  nei  centri  commerciali),
nonche'  per  l'attivita'  di  catering   (in   tal   caso,   se   la
somministrazione   di   alimenti   avviene   all'interno    di    una
organizzazione aziendale terza, sara' necessario  inoltre  rispettare
le misure di prevenzione disposte da tale organizzazione). 
    Le misure di seguito riportate, se rispettate, possono consentire
lo svolgimento sia del servizio del pranzo, che della cena. 
    Allo stato attuale, l'accesso ai servizi di  ristorazione  svolti
da qualsiasi  esercizio  per  il  consumo  al  tavolo  al  chiuso  e'
consentito  esclusivamente  ai   soggetti   muniti   di   una   delle
certificazioni  verdi  COVID-19.  Sono  esonerati  dall'obbligo   del
possesso di una certificazione verde COVID-19 i  soggetti  minori  di
dodici anni e i soggetti esenti sulla base di  idonea  certificazione
medica rilasciata secondo i  criteri  definiti  dal  Ministero  della
salute: 
      predisporre  una  adeguata   informazione   sulle   misure   di
prevenzione da rispettare, comprensibile anche per i clienti di altra
nazionalita', comprensiva di indicazioni sulla capienza massima degli
spazi; 
      rendere disponibili prodotti per  l'igienizzazione  delle  mani
per i clienti e per il personale anche in piu' punti del  locale,  in
particolare all'entrata e in prossimita' dei  servizi  igienici,  che
dovranno essere puliti piu' volte al giorno; 
      adottare misure al fine di evitare assembramenti  al  di  fuori
del locale e delle sue pertinenze; 
      negli esercizi che somministrano pasti, privilegiare  l'accesso
tramite prenotazione e mantenere  l'elenco  dei  soggetti  che  hanno
prenotato per un periodo di quattordici giorni,  nel  rispetto  della
normativa in materia di protezione dei dati  personali.  E'  comunque
consentito l'accesso, anche in assenza di prenotazioni,  qualora  gli
spazi  lo  consentano,  nel  rispetto  delle  misure  di  prevenzione
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previste. In tali  attivita'  non  possono  essere  continuativamente
presenti all'interno del locale piu' clienti di quanti siano i  posti
a sedere; 
      in tutti gli esercizi: 
        disporre i tavoli in modo da assicurare  il  mantenimento  di
almeno 1 metro di separazione tra i clienti di tavoli  diversi  negli
ambienti al chiuso (estensibile  ad  almeno  2  metri  in  base  allo
scenario  epidemiologico  di  rischio)  e  di  almeno  1   metro   di
separazione   negli   ambienti   all'aperto   (giardini,    terrazze,
plateatici, dehors), ad eccezione delle  persone  che  in  base  alle
disposizioni   vigenti   non   sono   soggette   al    distanziamento
interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce  alla  responsabilita'
individuale. Tali distanze possono essere ridotte solo  con  barriere
fisiche di separazione; 
        i clienti dovranno indossare la mascherina a protezione delle
vie respiratorie (mascherina chirurgica o dispositivo che  conferisce
superiore protezione come gli FFP2) in ogni occasione in cui non sono
seduti al tavolo; i lavoratori dovranno  indossare  la  mascherina  a
protezione  delle   vie   respiratorie   (mascherina   chirurgica   o
dispositivo che conferisce superiore protezione come gli  FFP2  o  in
base all'esposizione a rischi specifici); 
        favorire la consultazione on-line del menu tramite  soluzioni
digitali, oppure predisporre menu in stampa  plastificata,  e  quindi
disinfettabile dopo l'uso, oppure cartacei a perdere; 
        al termine di ogni servizio al tavolo, assicurare  pulizia  e
disinfezione delle superfici; 
      negli esercizi che non dispongono di posti a sedere, consentire
l'ingresso ad un numero limitato di clienti per volta, in  base  alle
caratteristiche  dei  singoli  locali,  in  modo  da  assicurare   il
mantenimento di almeno 1 metro di separazione (estensibile ad  almeno
2  metri  in  base  allo  scenario  epidemiologico  di  rischio),  ad
eccezione delle persone che in base  alle  disposizioni  vigenti  non
sono oggetto al distanziamento interpersonale; detto  ultimo  aspetto
afferisce alla responsabilita' individuale; 
      laddove possibile, privilegiare l'utilizzo degli spazi  esterni
(giardini, terrazze, plateatici, dehors),  sempre  nel  rispetto  del
distanziamento di almeno 1 metro; 
      per la consumazione al banco assicurare il  mantenimento  della
distanza interpersonale di almeno 1 metro tra i clienti  (estensibile
ad almeno 2 metri in base allo scenario epidemiologico  di  rischio),
ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti  non
sono soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo  aspetto
afferisce alla responsabilita' individuale; 
      e' possibile organizzare una modalita' a buffet  prevedendo  in
ogni caso, per clienti e personale, l'obbligo del mantenimento  della
distanza  e  l'obbligo  dell'utilizzo  della  mascherina  (mascherina
chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione come gli
FFP2) a protezione delle vie respiratorie. La modalita'  self-service
puo' essere consentita con modalita'  organizzative  che  evitino  la
formazione di assembramenti  anche  attraverso  una  riorganizzazione
degli spazi in relazione alla dimensione dei locali; dovranno  essere
altresi' valutate idonee misure (es. segnaletica a  terra,  barriere,
ecc.) per garantire il distanziamento  interpersonale  di  almeno  un
metro durante la fila per l'accesso al buffet; 
      e' obbligatorio mantenere aperte,  a  meno  che  le  condizioni
meteorologiche o altre situazioni di necessita'  non  lo  consentano,
porte, finestre e vetrate al fine  di  favorire  il  ricambio  d'aria
naturale negli ambienti interni. In ragione dell'affollamento  e  del
tempo  di  permanenza  degli  occupanti,  dovra'  essere   verificata
l'efficacia degli impianti al fine di garantire  l'adeguatezza  delle
portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In  ogni  caso,
l'affollamento deve essere correlato alle portate effettive  di  aria
esterna.  Per  gli  impianti  di  condizionamento,  e'   obbligatorio
escludere totalmente la funzione di ricircolo dell'aria, ad eccezione
dei casi di assoluta e immodificabile impossibilita'  di  adeguamento
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